
PROGETTO: “IL GIORNO DI BACCO NEL PARCO DEI LUCRETILI” 

(domenica 14/11/2004) 

Castello Savelli – Sala della Foresteria – Palombara Sabina (Rm)

RELAZIONE PROGRAMMATICA

L’Associazione “Idee e Valori” con sede in Palombara Sabina (Rm) in 

collaborazione con l’associazione ASTRAMBIENTE, propone la seconda edizione 

della manifestazione denominata “Il giorno di Bacco”, già realizzata nel novembre

2003 presso le sale della Foresteria del Castello Savelli, dedicata alla conoscenza e 

alla cultura del vino. L’Associazione “Idee e Valori” è attiva nel territorio per la 

promozione turistica e culturale di manifestazioni legate alle tradizioni, alla storia e 

alle problematiche locali, sia di Palombara Sabina sia dei Comuni limitrofi.

Pur essendo stata istituita da poco più di due anni, l’associazione “Idee e Valori” 

si è saputa distinguere per le attività e le manifestazioni realizzate finora, 

sintomatiche della voglia di cambiamento, di stimolo e di riscoperta di certi valori e 

tradizioni che si stanno inesorabilmente perdendo. Basti ricordare la sfida di 

cimentarsi nella realizzazione di un ciclo di film d’essay (“giovedì film”), ripetuta 

nella stagione cinematografica 2003 e 2004, con titoli impegnativi e dai contenuti

scottanti, o la manifestazione svoltasi a primavera del 2003 sulla cultura e le 

tradizioni di Palombara o ancora il grande successo, riscosso anche a livello

istituzionale con la concessione del Patrocinio della Regione Lazio (Ass. Cultura e 

Ass. Agricoltura), denominata “Palombara Sabina: olio, cultura e tradizione”.

ASTRAmbiente IDEE E VALORI 

Via Gregorio VII,  126/130  -  00165  Roma Viale della Libertà, 38– 00018 Palombara Sabina (RM)

Cod. Fisc. 96275420584 Tel. 0774 637458 - ideeevalori@tiscali.it

www.astrambiente.it Cod. Fisc. 07238011006
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L’Associazione ASTRAmbiente è un’associazione scientifica, senza fini di

lucro riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, con

decreto 16/10/03, la cui attività ha per obiettivo la tutela delle risorse ambientali

attraverso:

- la diffusione della cultura ambientale;

- la promozione di ricerca per la crescita delle conoscenze; 

- iniziative atte a risolvere in modo critico e propositivo il degrado ambientale;

- l’organizzazione di corsi di formazione culturale, professionale e tecnica; 

- la stipula di convenzioni per studi e ricerche con enti nazionali ed internazionali. 

Astrambiente ha fatto proprie le sfide ambientali dei nostri tempi, sfide che 

impongono di andare oltre l’approccio strettamente normativo e di promuovere

strategie capaci di indurre i necessari cambiamenti nei moderni sistemi di produzione 

e consumo e di comportamento e di integrare le politiche ambientali nelle altre 

politiche.

Astrambiente è particolarmente impegnata nel settore dell’educazione

ambientale per far maturare una maggiore consapevolezza in merito alle 

responsabilità collettive e personali nella conservazione e trasformazione

dell’ambiente. Inoltre Astrambiente attraverso le sezioni locali, dislocate sia in Italia

che all’estero, promuove iniziative riguardanti la ricerca, la programmazione, la 

gestione e il governo dell’ambiente.

L’INIZIATIVA

Il giorno di Bacco rappresenta un’occasione per promuovere il turismo e 

rivalutare le tradizioni culturali e la storia di una comunità cittadina che negli ultimi

30 anni ha visto mutare radicalmente il suo substrato socio-economico.

Inoltre, quest’anno il programma si arricchisce con un’ulteriore iniziativa: un

interessante itinerario storico, naturalistico, ed enogastronomico all’interno del Parco 
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dei Monti Lucretili. Finalità di questa nuova iniziativa è di  promuovere la 

conoscenza di un parco che, sebbene sia nato da oltre 15 anni è poco valorizzato e 

conosciuto, sfruttando il connubio gastronomia e natura che risulta essere uno dei 

punti di forza del territorio dei Monti Lucretili. La natura è protagonista assoluta nel 

Parco Regionale dei Monti Lucretili: all’interno si snodano sentieri naturalistici, 

itinerari panoramici e tradizioni locali. Filo conduttore di questi itinerari è, 

indubbiamente il vino che rappresenta la sintesi migliore del legame tra natura ed 

enogastronomia e l’olio la cui produzione sotto il profilo qualitativo e quantitativo è 

particolarmente interessante e contribuisce all’economia e allo sviluppo del territorio. 

Il percorso proposto all’interno del Parco si snoda dal centro storico di 

Palombara Sabina lungo le dolci colline del territorio circostante ricoperte di uliveti e 

grandissime varietà di orchidee selvatiche fino a giungere ai ruderi dell’antica 

fortezza di Castiglione.

La fortezza è stata edificata nel IX secolo contemporaneamente al Castello Savelli di

Palombara, su preesistenze murarie di epoca romana come attesterebbe la presenza di 

una cisterna di acqua piovana del II secolo d.C.. Interrate dentro le mura si

conservano ancora il borgo, il castello, le case e la chiesa. L’abbandono del complesso 

avvenne probabilmente intorno all’anno 1350 e le cause sono ancora sconosciute; tre 

le ipotesi: un terremoto, una grave pestilenza o una sanguinosa faida tra famiglie 

rivali.

Al termine dell’itinerario, verrà offerto una degustazione di prodotti tipici del 

territorio del Parco al suono di canti popolari.

Si spera che come nella prima edizione, si riesca a richiamare un gran numero di

visitatori, non soltanto tra i residenti, ma soprattutto tra quanti vivono in città e 

cercano nelle piccole storie di provincia quella valvola di sfogo che almeno per un 

giorno possa eliminare gli inconvenienti derivanti da una vita affannata e dai ritmi

frenetici.

Durante tutta la giornata vi sarà un’esposizione dei più rinomati vini del Lazio, 

rinnovando e confermando la prestigiosa collaborazione con l’Associazione “Vigne

del Lazio”.
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Sarà data a tutti la possibilità di degustare i vini più pregiati ed apprezzarne le

qualità con l’ausilio dei suggerimenti di esperti sommelier; una particolare attenzione 

sarà rivolta ai prodotti del territorio Sabino e del Parco dei Monti Lucretili che, in 

abbinamento ai prodotti gastronomici tipici della bassa Sabina, favoriranno la 

conoscenza di un enogastronomia in grado di evidenziare piacevolissime ed 

insospettate sorprese.

I produttori, inoltre, daranno delle dimostrazioni e descrizioni delle più diffuse 

tecniche per la produzione e la vendemmia in un percorso guidato che porterà alla 

conoscenza dei retroscena e dei meccanismi che si celano dietro una nobile bottiglia 

di vino adagiata su una tavola imbandita.

Un’area espositiva sarà dedicata esclusivamente al “vino novello” e alla diversa 

metodologia e tecnica produttiva di questo particolare ed ormai amato prodotto della 

vigna.

E’ intenzione chiedere l’intervento autorizzativo dell’Assessorato alle politiche 

dell’Agricoltura della Regione Lazio, affinché venga coinvolta attivamente

l’ARSIAL (Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio) per l’organizzazione dell’area degustazione, mediante un servizio catering 

organizzato e gestito da professionisti del settore, ripetendo l’entusiasmante

esperienza riscontrata nella manifestazione dell’8 e 9 maggio 2004 dedicata all’olio 

ed ai prodotti tipici del Lazio. 

A tal proposito si conferma l’intenzione di coinvolgere fattivamente gli studenti 

dell’IPSSAR di Palombara Sabina, permettendo loro di realizzare un’ottima

esperienza formativa nonché dare luce e visibilità all’Istituto stesso.

Durante la manifestazione, per tutto il giorno, alcuni giovani artigiani esporranno 

una serie di prodotti locali da loro stessi realizzati e saranno organizzate delle visite 

guidate al Castello Savelli, in collaborazione con l’associazione “Amici del 

Castello”.
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Le prime notizie sul Castello di Palombara risalgono al IX sec. e la sua esistenza fu 

annotata nel registro Sublacense del 1064. Dal 1216 risulta possedimento dei Savelli, 

in seguito, durante la signoria di Giacomo e Troilo Savelli (1480), si ebbe una vera e 

propria ristrutturazione generale che lo trasformò in residenza baronale. Il castello era 

una vera roccaforte adatta a resistere agli assedi. Le più belle sale del monumento 

sono decorate da affreschi del 1500 della scuola di Raffaello. 

Nel pomeriggio è prevista l’esposizione illustrata e documentata relativa alle 

leggende narrate su Bacco, il dio romano dei gaudenti e degli amanti della bella vita, 

del vino e delle donne.

DIONISO: Dio della vite, ha origini oscure. Era figlio di Zeus e di Semele, che

fulminata dal dio al momento del parto, morì e lasciò il nascituro a Zeus che lo prese e 

se lo cucì sotto la pelle di una coscia, tenendolo lì finchè nacque. Fu affidato a Ermes

(Mercurio) affinché questo dio gli evitasse di subire vendette da parte di Era, moglie di 

Zeus, gelosa del neonato. Ermes portò il neonato presso Ino e suo marito Atamante. 

Nonostante il bambino fosse vestito da donna per non essere riconosciuto, Era se ne 

accorse e punì la nutrice ed Atamante facendoli divenire pazzi. Una volta cresciuto 

Dioniso insegnò agli abitanti di Nasso, in mezzo ai quali aveva trascorso l’infanzia,

l’arte di fare il vino. Poi mosse alla conquista delle colonie greche, seguito da Satiri, 

da Baccanti, da Menadi e da Sileni. 

ENTI O ISTITUZIONI COINVOLTE:

Regione Lazio (Assessorato alle politiche dell’Agricoltura) 

Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili 

ARSIAL (Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio)

COLLABORAZIONI:

Associazione “Vigne del Lazio”

Associazione “Amici del castello”

PUBBLICIZZAZIONE:

La manifestazione verrà curata con diffusione sugli organi di stampa locale (Leggo,

Metro, Obiettivo, Corriere della Sabina, Tiburno, Prima Stampa, Guidonia Oggi) e 

nazionale (il Tempo, il Messaggero, Il Giornale, Corriere della Sera) sul sito Web
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dell’Associazione Astrambiente (www.astrambiente.it) nonché su una vetrina internet 

gestita autonomamente dall’associazione (www.ideeevalori.it) o attraverso la 

pubblicazione della notizia su alcuni dei più importanti siti locali

(www.palombara.it), www.romahinterland.it, www.oltreroma.it) nonché attraverso 

una diffusione di depliants, locandine e manifesti. 

AFFLUENZA PREVISTA: 

Sulla scorta dell’esperienza della prima edizione del Giorno di Bacco è realistico 

prevedere un’affluenza di 2000/2500 persone nell’arco dell’intera giornata. 

PROGRAMMA:

Il programma della manifestazione andrà ad articolarsi come segue: 

Visite guidate al Castello Savelli a cura dell’Associazione “Amici del 

Castello”.

Esposizione e degustazione guidata dei principali vini del Lazio, con una 

particolare attenzione ai vini del territorio del Parco Regionale dei Monti 

Lucretili,  affiancati ai relativi produttori ed alle descrizioni delle più diffuse 

tecniche per la vendemmia a cura dell’Associazione “Vigne del Lazio” (orario 

degustazioni guidate 11.30-13.00 / 15.30-20.00). 

Esposizione di prodotti artigianali a cura di giovani artigiani di Palombara

Sabina”.

Percorso guidato nel Centro Visite del Parco Regionale dei Monti Lucretili. 

Esposizione illustrata e documentata relativa alle leggende narrate sul dio 

Bacco.

Degustazione guidata dei prodotti tipici del Lazio a cura dell’ARSIAL (orario 

apertura buffet: 12.00 / 15.30 / 17.00 / 18.30 con inviti). 
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